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TRALEA 


Rivista, 


Perchè il Governo, il quale ha.cura di darci pe- 











riodici ragguagli sui prodotti delle tusso indirette, si 
tace poî onninsmente sa quelli della macinazione? 
Il perchè non è difficile a indovinare.  Gl’introiti 





che si ricavano da essa sono così scarsi che sono 
la prova più eloquente dell'imprevidenza e capona;- 
gine del Governo. 

Quell'imposta fu più di tuttò fortemente combat- 
tuta day deputati e giornali dell'opposizione. Ma 
si tenne conto dei loro argomenti, perohè sì dice- 
vano deltati da sistematica ostilità, come se le buone 
ragioni cessassero di essere tali perchè addotte da- 
gli avversari, 

Na ora, oo po' tardi, è vero, le più fiere botte 
vengono date a quella infelise imposta dai sosteni- 
tori del Ministero, da colora chie si erano risoluta- 
mente schierati nelle file della maggioranza. Del 
senno di poî sono piena le fosse, 

La Lombardia dice ricisamento che il ventaggid 
della tassa quest'anno è nullo. E la Giunta del i- 
lancio affermava che. almeno 35 milioni st sarebbero 
riscossi. Mu oltre ad ‘essere infruttifara, il più grave 
difetto che possa avore un'imposta, essa « si risolve 
in una causa di profondo malcontento rispetto al 
Governo, în una ingiustizia rispetto ai contribuenti, 
in una spogliizione rispetto a molti mugnaî. | con- 
tatori meccanici sono ancora un problema insoluto, 
Le popolazioni pagano pochissimo per quella tassa, 
ma il malcontento che si sccumula contro il Go- 
verno è’ngualmente' esteso @ forte, come 56 pagas- 
sero il doppio di quello che pagano. » 

La tassa è ancora cattiva dal punto di visto eco- 
nomico, perchè la sperequazione ha attirato tutta la 
clientela ai piccoli mulini sui quali pesa una tassa 
minore è quiodi il macinare, costa meno, ed i mu- 
Tini grandi, quelli che bnno meccanismi più per- 
fezionati, che in addietro. erano i più frequentati, 
sono rimasti senza clientela e corrono versw il îalli- 
mento; Un grandioso stabilimento apertori a Ter- 
ranova in Sicilia con grande sforzo di capitali, 
che aveva dato nell'issla To straordinario spettacolo 
i ‘macine mosse a vapore; sta per chiudersi non 
poteado più sostenere la concorrenza dei. piccoli 
molinelti. 

Giò costituisce una vera spueliari 
pili mugoaî, giacchè essi non st 


















































o rovinati 
conseguenze di na fatto economico naturale, da una 
legittima concorrenza, ma bensì da una concorrenza 





dalle 





artificiale prodotn da disposizioni governative. 

Così quel Governo che intende. promuovere la 
coltivazione del riso a secco e col suo dicastero 
dell'agricoltura e comniercio ‘si crode fautore del 
progresso e grande agente della pro zione ci mette 
colla sue tasse iu usa Via che ci riconduce ai tempi 
d'Omnero, quando il frumento si macinava. tra due 
sassi colle mani. 

L'Opinione a sua volta osserva’ che l'applicazione 
di quella tassa fu fetta con sì poca prudenza che ne 
derivò tale perturbazione d'interessi dn spargere îl 
malcontento in gran parte dello Stato e da rendere 
più problematica la produttività della tassa, Le 
conseguenze degli errori commessi sono gravissime 
sì sotto l'aspetto morale € politico e sì sotto quello 
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iBomanzo sociate 


PARTE QUANTA 


LA CATASTROFI 
GariroLo: XXIII — (Seguito) 


— Vorrei parlare alla contessa : disse vibrata- 
mente la Leggera e con tono di comando. 

— Non si può 5 rispose uno dei. domesttei + la 
signora contessa è a letto maluta e non riceve nes- 
suno. 

La cortigiana guerdtò con aria di superba. supe- 
riorità i domestici, e soggiuuse fieramente : 

— Andate dire alla vostra padrona che sono la 

















nanza dovrà riconoscere di avere avuto! gran parte 
nel produrle, Sarà questo quo dei legati. più tristi 
ale egli avrà lasciato al suo successore, nè ci vorrà 
poco sennò nè poca autorità per cavarsi d'impiccio. 

Come si vede, quel giorunle dà già belle per i 
spacciato il conte Cambray Digoy. Mu noi crediamo 
che, predicando: l'avvenimento, al potere. de' suvi 
mici, egli faccia un’ buco nell'acqua, Noa sono uo 
mini ouovi neppur. essi, hanno fatto giù le loro 
pruove e dimostrato la loro impotenza. Sotto la loro 
amministrazione le condizioni finanziarie noa fecero 
cho pesgiorare, mon seppero appigliarsi ad altri 
rartiti clie a ripieghi ed a scrocchi, © il pese non 
può riporre la minima fiducia nei medesimi, per- 
chè la stessa botte darebbe sempre dello stesso 
vino. 

E, quantunque molti rimessimente e senza. dare 
pruova di profondo convincimento, alcuni degli U0- 
mini che cempongono l'amministrazione presenta 
liano jivece dato ‘egno di volere praticare dei 
principi più liberali e suluteri. Noi preferiremmo 
quindi in ogni caso aspettare l'apertura del Parl 
mento affinchè essi possano tradutre le loro idee 
proposte di legge, anzichè veder toraore al potere 
domini che si mostrarono già abbarbicati ai più fu- 
nesti pregiudizi, e nun dimostrarono di avere un 
vero concetto delle condizioni economiche e morali 
della nazione, 

L'Opinime vorrebbe pure che si spiegasso quel 
fatto, ch; mentre la situazione economica del paese 
migliora di giorno in giorno sia peggiorata la si- 
tazione polition del Governo, e si abbio un'con- 
tasto sempre. più evidente fra l'incremento della 
prosperità pubblica e le strettezze delle finanze. Il 
mniglioramento esenomico non è per avventura così 
evidente come! pare ‘ad essa, e non si palesa per 
un sensibile aumento delle imposte: indirette, ter- 
mometro della produzione. Ammettiamo tuttavia 
che qualahe progresso si sia ottenuto, 

Giò prova în ogni caso che il bene pel nostro 
sause è dovuto alla libertà, il mala al Governo che 
incaglia l’azione della libertà. tl cittadino lasciato 
libero migliora la sua condizione , investe: giudizio. 
sumente Ì suoî capitali ed il suo lavoro con vaa- 
taggio delln sua femîglia e della società in genere, 
a quanto maggiore è la sun libertà, tanto maggiore 
è il bene che produce, Egli è stimolato dal proprio 
interesse, che lo reode alacre ed intelligente al 
tempo stesso. In tutl’altra condizione si trova in- 
«ace Îl Governo. Esso trova molto comodo di dis- 
porre delle borso dei. contribuenti, ma cento per- 

ne fanno ressa interno a lui, che sono stimolite 
dall'interesse privato, enon dal pubblico. Ora l'in- 
teresse privato che è legittimo quando uno dispone 
fi ciò chie gli è proprio, non è più tale quando si 
dispone della pecunia pubblica. 

Sî potrebbe ancora ammettere quella so 
del Governo al privati, se il Goverao. fosse molto 
più illuminato dei governati, se il Governo avesse 
a reggere delle tribù. scivaggie, delle. popolazioni 
molto più adtdivtro nelle vie della civiltà. Così pos- 
Siamo credere che gl’Inziesi siano più atti a miglin= 
rac; le condizioni degl’Indù, che gl’Indà medesimi. 
Mia questo non è il caso in Italia. E tuttavia anche 
fn Italia lascieremmo: molto in balìa al Governo ‘se il 
livello della moralità fosse allo. Ma esso è'invece 
sventuratomente bassissimo, 

Il perahè quasto minore balla sî Jascîerà al Go- 
verno, quanto più ampia carriera si lascierà alla li- 
bert, tanto maggiori saranno i beuefizii che si ot- 



























































Zoe, detta ln Leggera, che ho da dirle cose che la 
riguardano molto da vicino, e che non mi porto di 
qua senza averle parlato. 

Candida che sapeva pur troppo qual unico puoto 
d'altinenza osistesse fra s8 e quella donna, indovinò 
riguardo a che ed a chi le si voleva parlare: e 
benchè una grande ripagaanza fosse în lei a met- 
mi a coplatto con simile rivale, la curiosità, 
, il perisiero di apprendera qualche importante 
circostanza, la paura d'uno scandalo fecero ch'essa 
tal ripugnanza superasse, e la Zno venne introdotta 
nella camera da leito della contessa di Staffardo. 

Quelle duo donne di sì diversa classe, educazione 
@ qualità, che ora si trovavano a [ronte per sì strano 
«iuoco di caso, giù si conoscevano di veduta, già, 

enza che paresse, incontratesi parecchie volte per 
Vitrada ed a teatru, s'erano esaminate con occhio 
di rivali, uon ostinte In immensi. distanza che ne 
aparava la condizione , ed avevano. recato. l'un 
«tll’altra reciproco, dispettoso e sprezzante giuri 
itella bellezza. S'erano odiate: ln Zu6 perchè nella 
nobile dama-invidiava quella superiorità sociale 
tto cui, auche in leî, si ribellava il sougue plebeo; 
li contessa perchè con vergogna sapeva clie la vil 
cortigiana le disputava l'amante. Si disprezzavano 












































ri consentiranno a spogliarsi di gran porte 
«tel loro pétere, che fa sinora sì malumento auvpe- 
rato; 

Non vorremmo tuttavia cho per questa: vintaggiosn 
iatiovazione accadesse ciò che accadde per la i- 
cinazione, cioè chie lu verit vi 
predicata troppo tardi da coloro che la disconoscono 
prosentemente. 
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La Gazsetta di Pisa pubblica la seguente lettera. che 
il gon. Cialdini indirizzava al sindaco di quella cit 
Ardenza. Livorno, 14 lglio 186! 

Timo signor Sindaco 

Lo sarò sommamente obbligato se ta S. V. vorrà com- 
piacatsi di manifestaro all’egragio Consiglio comunale di 
Pisa la min molta riconoscenza per le cortesi congratu- 
lazioni chie vollo dirigermi nella circostanza della mis ri- 
ciperata salute; 

Come sarà noto a quest'ora alla S. V. ed all'egregio 
Consiglio comunale la residenza del nuovo Comando a 
mo affidato, venne per doferenza di S. E; il ministro 
della guerra stabilito a Pisa. Ma ciò è naturalmente su- 
bordinato ad una condizione, a quella cioè elio trovi il 
modo di alloggiarmi convenientomente, Laddove 
‘fusse possibile, lo dico con vera rinerescimento, sarei co- 
stretto di sollecitare che la sède del mio Comando fosse 
traslocata altrove. 

Sono sensibile olttomodo alle lusiaghiere parole colle 
quali termina l'indirizzo che la S, V. ani trasmise. Ma 
so di non meritarle e mi auguro di vivero abbastanza 
per rondermene degno. 

Voglia la S. V..gradiro l'assicuranza della mia distinta 
considorazione. 











TI generale d'armata 
Giacvisi. 

Un brave commento. 

Da questa lettora risulta che S, E. il ‘oneralo Bortolè- 
Viale stabilisce i ran Comandi non per convenienza del- 
l'esercito e pel bene dol servizio, ma per deferen 

E risulta pure che queste sedi di gran Comandi sono 
‘subordinate alla condizione clie Sua Ecc. fl generale d’ar- 

rata (toi diremmo di esercito) sia alloggiato convenien- 
temente. 

Che le truppe alieno bene o male, che le condizioni di 
vitto, di quartiere sieno buone o cattivo, paro 'che ciò 
nou importi, ma tutto è subordinato alle convenienze 
dell'alloggio del generale d'armata. 

Cho bel paese è l'Italia! 














ATI UFFICIALI 





roca: 

1. Un regio deereto (n. 512) del 1% giugao, 
che rettifica, per la parte riguardante; i corsi. d'acque 
correnti nella provinc'a di Grosseto, lo. specchio an- 
nesso al decreto medesimo. 

2. Un reglo deereto (0. 516) del 2) giugno, 

con il quale il Comizio agrario del circondario®di Patti, 
provincia di Messina, è legalmente: costituito od è ri- 
couvaciuto come stabilimento di pubblica utilità. 
, Un regio decreto (u. MMOLIV, parto sup- 
plemontare) del 3 giugnò, a tenora dol quale Ia Società 
‘sooperativa di consimo (Massa Marittima) è autorizzata 
‘ad aumentare il suo capitale, portandolo da; liro tremila 
o cinquecento allo lire diecimila, mediante emissione di 
altro trecento venticinque azioni da lire venti, aî termini 
della daliberazione dell'assemblea generale degli zioni 
sti, in data 90 marzo 1809, 

i. Un regio deereto (i. MMCLXIT, parto sup- 
plementare) del 21 giuguo, che apnrova il regolamento 
per l'applicazione della tassa di famiglia o di fuocatico, 
deliberato dalla deputazione provinciale di Astoli Piceno. 

$i. Nomime nell'Ordine della Corona d'Italia. 

i. Disposizioni fatte da S. M. nel personale del 














eziandio: e in un contrasto fra loro, Candida aveva 
da riuscir meno forte 0 risoluta, perchè non aveva 
più nemmeno di se medesima la stima, e l'autorità 
del grado e dal nome ch'essa aveva coscienza d'i- 
vere macchiato, non bastava a tener luogo di quella 
della virtù che aveva perduta, contro la sfacciatag- 
| igne della donna, che del disonoro faceva il suo 
iestiere, Sî gualflarono un poco senza parlare, an- 
| chie quando, per ordina della contessa, furono la- 
siate sole; © l'imbarazzo e l'onta apparvero sulla 
finte della padrona di casa che accoglieva una tal 
isitatrice, è non su quella di costei. 

Povera. Candida ! Com'era ella mutata in poco 
tsmipo ! 11. pallore ordinario. delle sue. guancie — 
na delle suc bellezze — che le dava un'espres- 
<ioné di sentimento è rivelava l’essore della sus a- 
rima appassionata, ‘era diventsto un pallore mor- | 
uso, segno di sofferenza; Îl viso dimagroto, le Inb- | 

scolorate, le occhiaie infossate el allividite, gi 
echi. brillanti d'una Ince febbrile colle palpebre | 
osse rivelivano le ansietà e i patemi dell'animo | 
no, le mal celate. lagrime dulorose. Sollevandosi | 
alquanto: della. persona, col gomilu puntato ai cu- | 
Î, ella stava ‘aspettando; ‘come si aspetta l’an- 
































sunzio d'una sventura, le. parole che erano: per u- 








pondenti. 

7. Alcune disposizioni nel personale: del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. : 

8. DiupabWizioni nol personale contabile presso 
il corpo di stato, maggiore. n " 
‘n collocazione n riposo di duo gnarlio 
gouerali @ di duo capi-guardie dell’amministrazione for 
restale dello Stato. 
-_—__—<65É _—@€=c<==m 


Cronaca Cittadina 











Torino, — Ci scrivono : 
Torino, 19 luglio 1869. 





“ Enposizione 


Onorevole sig. Direttora 

della Garsetta. Piemontese, 

el numero di feri del giornalo da Lei diretto, Ela 
geutilmente volle far menzione dell'esistenza di un terzo 
progetto di edifizio ‘per Esposizione oltre a quello del 
comm. Calcagno © dell'ingegnere De-Baleine, dicendolo 
redatto da due ingegneri della città. 

Questa locuzione avendo dato oriyine ad un equivoco, 
sì prega la S. V. a° voler dichiarare che talo pregetto 
opora dei sottoscritti, non ingegueri municipali, ma li- 
nori esercenti. 

Delta S. V. Mina 








Devotunit servi 
Ing. Virronio ANTONINO: 
Ing; Giusenne Toyta. 


‘Credito fondiario delle Opera di S. Paolo 
in Torino. — I ritentori. di cartelle, che si rilasciano 
dall'Istituto di Credito Fondigrio delle Opere di S. Paolo 
in Torino ai mutuatari, ‘sono avvertiti che le relative 
cedole saranno pagate dalla Banca Nazionale in tutto 
lo sua sedie suecarsali a chiunque almeno \un mese 
prima dell’epoca dell'esazione (1° aprile © 1° ottobre di 
ogni anno) ne farà pervenire all'Istituto medesimo) ap- 
posta. dichinrazione. 

Presso le sodi succorsali della Banca Nazionale si po- 
iran, a semplico richiesta, avere moduli stati espressa- 
mento ‘stampati per simili dichiarazioni, i quali, riem- 
piti, dovranno dagl'interessati  trasmettersi ‘affrancati 
alli Direzione di questo Istituto. 

Le sole cedole per le quali sarà stata fatta in tempo 
utile tale dichiarazione saranno pagate dai cassiori della 
Banca: 

1 ritentori nel presentarle dovranno descriverlo in una 
distinta come praticasi per le cedole del delito pubblico; 
‘o per quelle nominativo dovranno inoltre essere staccato 
dalla cartella ‘in presenza doll'Utficiolo dolla Banca, ed 
score firmato per quietanza. 

Torino, nddl 10 luglio 1869, 























TI Presidente 
Poxza pi Sax Manto. 


La semola di violino istituita dal nostro 
Municipio ha dato în questi giorni tali saggì di pro- 
‘gresso da convincere î più esigenti cha le gloriose tr 
‘dizioni della scuola ‘torinese non andarono perdite. In 
pochi mesì gli alunai riuscirono a maneggiare uno stri 
monto cho. richiede un complesso di speciali disposi- 
zioni; con perfetta intonazione; ai eseguire con sicurezza 
fioù facili studi e delle armonio a due parti in istile 
Sovero; a dividere ragionando il tempo in figura diverse; 
a rispondore su tutto quanto sî riferisco alla teorîa ele- 
mentare della musico, 0 sul trasporto per mezzo dello 
sotte chiavi da qualanque tuono a qualunque altro. 

‘Tali risultati devonsi specialmento al nuoro metodo di 
insegnamento praticato durante tutto l’anno scolastico 
dall'egregio cav. maestro ‘Tempia, non meno cho allo 
‘sure indetesse el chiarissimo professore cav. Bianchi, a 
cui sono affidate lo classi d'insegnamento secondario o 
di perfezionamento. 

Lode nl entrambi, che bene meritarono la Biucia illi- 
mnitata del Consiglio municipale e. In riconoscenza dei 
cittadini. 
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scire dalle labbra della cortigiana ; m9' questa, como 
so godesse di quell’ansietà e di quell'imbarazzo, si 
teneva immobile, in silenzio, innanzi a lei, le brac- 
cia incrociate al petto con mossa d'una' insolente fa- 
migliarità, con un certo piglio di ostile osservazione, 
di ironia e di minaccia. " 
La contessa si decise a. provocare con una Ti- 
testa le parole della Zoe, Esîtò un momeotino se 
avesse ad usare il evi od il /ei parlandole; € per 
iltontanare la. difficoltà, disse nel modo, seguente, 
tiln' senza sforzo e con voce non del tutto sicura : 
— Siamo sole; sì può parlare liberamente e credo 
sn vi sia ragione d'indugiore. Seno qui sd ascol- 
re tuttu quello che mi si vuol dire, 
Lo Leggera fece ancora (n passo per avvicinarsi 
più al letto, si curvò alquanto della persona, co- 
«e per diriger. meglio Je sue: parole sulla faccia 
sella contesso, e guardandola sempre a quel modo 
vnpertinente e minaccioso, disse con voce sommessa, 
inn vibrato : 
— Lai 




















il nostro Luîgi fu ‘arrestato questa 
. E se non lo salviamo noi, egli dovrà s 
re sulla forcali.. 

Per Candida fu, come se ricevesse nella faccia e 
tel petto l'urto d'un colpo materiale; si lasciò au- 
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Morti denuniziati all'afficio dello Stato Civile 
il giorno 19 Taglio, 1889. 
Ferrero Vincenza nata Bosbo, d'anbi dll, di taste 
muovo d'Asti — stiassi Terest , il: 29; di’ Bologun — 
Più 8 minori d'anni 7. 





Sarcita dichiarate all'ufficio dello Stato Cipite 
il giorno 19 luglio 1569, 


Maschi 1), fommino 11 — Totale 86 


Osservazioni meteorologiche fatte nell Ossersator 
atronomino di Torino a metré 276 sul livello de 
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Tiemperatura estrema al nord } minima 19,0 
in gradi centesimali imassimp 39,9 
Pioggin millimetri 0.0, 

Temperstura mivima della notte del 20 19,3 
Bollet1ano astronomico dell'Osservatorio di Lorino 
(Zempo medio di Roma) 

21 luglio 1869, 
Nasoero del Sole, oro £ 5 — passaggio al mari- 
diano, oro 12 2 — tramonto, ore 7 58. 
Nufcore della Mum, ore U 29 sera, 
meridinuo, orè 11 2 sca. — tramonto, ore 
Giorno della Luna 12° 


Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 








passaggio al 
2 50 matt. 





Mercurio 9.35 m. Il dm Gila 
Venere 60m 1478 UO 
Marte 10%m 425 102) 8, 
Giovo = 09m 72Im #92%, 
Saturno, A%s, 9 IS 130m. 


O ATI FRASI RROOE TITTI 

‘Aésistemmo rel: giorno di salibato, 17 corr., ai fune- 
rali della marchesa Carolina Boyl di Putifigari nata dei 
Tuparelli di Lugnasco ed ultima di questo casato che 
novera tanti ed illustri personaggi. 

Lo lugrime del vedova'o consorte, dei figliuoli, dei ni- 
poti, cono cummista al lutto ed al dolore di quanti eb- 
hero le sorte di conoscere da vicino la nobil Donna. 

71 lomentarne la dipattita, il celebrarne condeguamente 
te doti potrà essere uffiio di una penna più valorosa, 
potrà. altri ridire le gravidi rimembranze che sì fegano 
alla vita dell'egregia defunta, che già prima Dama do. 
nore della troppo presto lsgrimata regina Maria “fureso, 
vedova di Carlo Alberto, senpe meritarsi l'alutto di que 
ato Re, di tutta l'augusta famiglia la cui dinastia regge 
da tanti secoli le nostre sorti, affetto di cui non furono 
maî interrotte le dimostrazioni per parte dì re Vittorio 
Ewanuelo Il che ha pur serbato mel suo gran cuore le 
reminiscenze delle dovoti ed’ amorevoli cure dell'lustre 
estinte. 

Now diremo con qua) animo, con quale entusiasmo 'e- 
numerate tal fiata {e vicende ora tristi, ora lieto di 
quel grande Morarca che l'inticra nazione salutava col 
aitolo di Magranimo, che ja Lei riponeva ma confidenza 
Minato, @ di coi vive por tanti anni la gloria. 

Lae:.ctemo insomma l'arduo compito dei particolari di 
‘una vita di devozione alla patria, poichè patria 0 fami- 
glia Reale sempre fra noî si confusero în una sola idea, 
in un solo pensiero, rammenteremo soltanto a tiosìro 
conforto eh'Ella ci ha lasciati due figliuoli degnis<mi del 
consosto, il primo dei quali, îl marchese Carlo, impresa In 
mobile carriera delle armi, combatteva da proîé nelle 
battoglio della nostra indipendenza; Îl condo; conte Al- 
derto, si distingue in modo emineat: nella difficite diplo- 
maia, 

Gi fermeremo fra quelle domestiche pareti, ove prit= 
cipi e diplomatici, magicrati, letterati ed artisti si na- 
zionali che stranieri erano Meti © auporbî di essere ate 
mpessi, ove tatti (i qualanguo grado venivano accolti on 
coguale corteria di modi, ovo nellò avvicendarsi degli ay- 
venimenti. 1» delle politiche mutazioni, fra lo disparate 6- 
piniozi, riustendo difficile il corverenre anche privato, 
ella aspeva conclliare gli animi di tutti in guisa che se 
ne dipartivano amici benchè dissenzienti 

Egli è quindi agevole il comprendoro comé per questa 
veramiente irreparabile perdita, tin immenso. vuoto siasi 
operato nella società torinese che or per l'una, or per 
V'altra cagione si va diradandò di giorno ft giorno. 

Ma il vuoto più fanesto di tutti si è quello che viene 

















‘dasè indietro sui cuscini impallidita come una morta, 
gli occhi sbarrati da uno sgomento indicibile; ma 
la riazione fu lesta a venire. Quella clie le tornava 
un'esagerazione, le apparve con tutti gl'indizi della 
falsità. L'azione, le parole, l'aria del volto della 
cortigiana mon furono più per lei che un sangui 
n0s0 oltraggio, cuî quella donna perduta aveva avuto 
Ja temerità di venirle ad infliggere nella sun casa 
medesima. I) sangue le salì di bel nuovo alla faccia 
colorarle più vivacemente le guancie, a rid 
più fuoco allo sguardo. Fulmind_ d'un'oechiata im- 
ponente la' sciagurata che le stava dinanzi, e il di- 
Sprezzò non consentendo al suo sdeguo di pronuti- 
Ziore pure usò parole, non fece altro che eliungare 
Îl \ewccio verso il cordone del campanello. La Zue, 
con un balzo da tigre a ghermir la prede, le fu 
sopra, le aflerrò' quel braccio & stringendylo colla 
sia mano nervosa, da ls s 
fiaissima l'impronta delle sue. p 
piavo, con un Îiero sogghigno: 
— La badi, non favcia imprudenze,  Cacciarini per 
mezio de' suoi dumestici di casa sua, è presto detto, 
mu non può farsi così presto e così piano che uon 
ne wascal uno scsndalo. Il darmi rel è non solo 
nell'interesse di Luigî, che deve starlo a cuore a 
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vocole dita, dise 











| ficcna 


a succolero |nella numerosa coorte di tutti coloro che 
nom inilamo sporavado nello aco possesiti fKtereessioni, è 
dci bisognosi the aveano chntiaio accesso alle suo lene- 
È quali però non Futono dimenticati nello shpremb 
atto disposizioni testamentario, til'imò monimento della 
tortà del suo cuore è déll'atto:suo Serino: 

Di quanti îosomma avea a sà d'intorno, congiunti, al- 
fiui ed amfei, di tutti seppo'concilinai ln rovere: 
vento una lagrima per ogni sciagura el nn rimolio da 














toa (d'intulgenza per ogui difetto, ol auche talvolta tn 
amorevole ed ntile consiglio. 

Atutti si montenns cara fio agli ultimi | fstanti della 
Sua vita che sî eliuso nolla sera del 10 corrente in que- 
ata città nella non tarda crà d confortata da 
quella rolizione: ch'ebba pur sempre. nel éuore, sorretta 
nelle lunghe augoscie dall'instanicabile ed ammirabile as- 
sistenza della figlia Maria, consorte. dell’egregio conto 
Garlo D'Agliè, degon erede delle’ grandi vittà della 
madre, 

Non riltimo trà quelli ch'Ella onorava di sua beioro: 
Jonza, legato di antica amicizia colla famiglia che tanto 
T'amò © che tanto la piango, ho valuto tributarle l'umile 
omaggio di queste pirole che partono da un cuore pro- 
fundamente commosso, mu tristi e disudorno.... come î se- 


pole Vo. 
(Comunicato) 

















Si potrebbe chiedere come e quando verranno 
pubblicati i considerando ed il verdetto della Gom- 
missione d'iuchiesta? 

Si potrebbe sapere perchè i giornali amici ai de- 
putati Brenna e Fambri che nel dì susseguente sila 
chiusora delle. pubbliche seduta dell'inchiesta già 
pubblicivano în ertenso il verdetto; ora non! accen- 
tino più a nulla di positivi © fuggano quasi. dal 
parlar delle conseguenze dell'inchiesti? 

Si potrehbe sapere perchè mai sî ritarda tanto a 
far di pubblica ragione la segreta conseguenza di 
un pubblico giudizio? 








Riguardo al processo contro l'attentato Lesohia, 
gliamo da una corrispondenza fiorentina. a} 810029 
di Nilano, le segueuti parole: 

« Dopo un meso e inezzo e più driputt "i 
dell'onorevole Lebia, si può! dico gio etmnigi 
pracedura è avcora al sU0 Ixncipio, Newsuno fntanto ha 
uni saputo la vera tIgitDs che mosse la Corto d'Ap- 
pello ad avocare & Sè Puella istruttoria, togliendola alla 
sezione d'nccusa. del ‘rritiunale correzionale; e'ciò ha au 
torizziiro in SCrta mauiera i commenti svariatissimi che 
si son fatti, giacchè la Corte d'Appello non juvade la 
giurisdizione d'un tribunale, minore so noîì pe motivi 
gravissimi 

‘4 Una strana voco s'era. intanto diffusa ieri, che'cioà 
nella notizia smentita dai giornali offciosi ‘essersi arre- 
stato Îl yoro autore del commesso delitto, qualche (così 
di vero ci fosse. E dicerasi în. proposito” che tina curi- 
trico (di lianco domiciliata in via. dell'Amorina, avesse 
stlîto. quattro: giorni fa un lungo interrogatorio, in se- 
guito del quale cotesta donna ‘e suo marito erano atati 
arrestati. Aggiuegevasi che il marito, uto a portar sem- 
pre tutta la barbn, sè l'era rasa tre giorni. prima del 
‘commesso attentato; dicevasi pure che In donna, sen- 
tendo i colpi di pistola nella strada, gridò: ammazzano 
nio marito ; il qual merito entrata dopo pochi momenti 
in casa, Or ene, di tutta quosta storiella non se ne sa 
più nlla oggi, cla si smentisco con ino 2elo così pre- 
intiraso che a pareechi dà indizio d'essere poco naturale. 
Quello che è certo si è che moltissima gento vieno ci- 
tata a testimoniare dal comm. Tout, incarleato del 
struttoris; © questo sarebbe un argomento che. qualclie 
flo c'è în mano della giustizia, » 

Il Mibisiero dell'interno ha! diretto aì prefetti la 
seguente Nota relativa elle associazioni del redeci 

Lo associazioni dei reduci dalle patrie battaglie, che 









































ai vanno costituendo în tutte le principali città del Ite- 
gno, traggono Îl loro diritto 11 esistere dall'articolo 12 
dollo Statuto, che garantisco ai cittadini la facoltà di fi- 
lsramento associarsi insiemo. Quell’articalo però not ta 
steso di sottrarre le libere riunioni all'azione della leg- 
‘go, anzi fin espressamento dichiarato che si debbono uni- 
formare alle leggi che possono regolare l'esercizio nel- 
l'interesse della così pubblica. È per prima e generale 
coridiziono n richiesto che non sì posseno i componenti 
di esse altrimenti radunare che senv’armi, 

Ora; în difetto di una legge speciale sulle associazioni, 
è indubitato ché le orme da' cui debbono essere rego. 
late sono lo disposizioni generali del codice penale e delle 
leggi di pulblica sicurezza. 








Lei, come sla a me, ma nell'interesse suo: la lo 
dovrebbe crpire, senza ch'io mi sfiati a dirglielo. 

Gandida fu quasi dominata da quella. violenza; 
non pensò 2 rilattare; il suo braccio rimase inerte; 
ll suo capo si trasse in TA, € gli‘occhi sî sattrassero 
allo sguardo ardente di quelli della cortigiana. Sue- 

un momento di Silenzio. 

— Lasciatemi : disso pol la contessa con accento 
ti comando e di superba impazienza , movendo il 
stacco: per isvinculario dalla stretta (di quella mano 

comalto le era più doloroso d'un'iffes 
z id andare la mago della contes 
rocid nuovamente le braccia al seno. 

— Che cosa volete da me ? Che siete venuta a 
dere qui colle vostre menzogue? 

— NMenzogne! ripetà fa. cortigiana col sun 
igno. AN Lei ricorre al comodo spedieute di non 
cedere. Le ripeto che Luigi Quercia fu arre tato e 
{ue'lo aspetta la force, perchè gli è accus 
ii è depredazioni... 

sò ancora li voce e soggiunce : 

_ E l'aceusa è vera, Querzia è il fimosn me- 
lichino capo della cocco, 

Gandia non ebbe altra forza che! quella di man- 
tire un Revol grido, 
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opporsi, un sorriso per ogai alteui prosperità, una pa- | 








Ecco perchè lo accolte di armi che questo associazioni 
hl propongono di fare, gli eserciaî iillitati ch preseri- 
von al loro sori, il tito a segiio fa cul él vuole cho 
qiibeti: si debbano ‘Esoreltare sono. Uittb coso, cho 
debbono essere regolate secondo il deereto dell 1} ot- 
tobro. 180% intorno file gocietà ii tiro, e dalle disposi 

ioni della leggo di. pubblica sicurezza e dell'anmcssovi 
regolamento intoruo nili raccolta ed allo sparo di armi 
da fuoco, 

È dunque. indispensabile che Ia S. V. curi che quest 
prescrizioni sieno al bisogno centtamente ost 
ciocchà lo ‘associazioni de' reduci non sino delle rus 
sottratte all'impero di ogni Ieage, indipendenti da ogui 
Autorità, e libere assolutamento di appareceliiare mo 
td uemini che potrebbero ad un momento dato divenire 
tia minnecia © un positivo pericolo per la. sicurezza in- 
terna o esterna dello Stato. 

Nè questo è tutto. Lo cose finora dette riguardano il 
fold» di codeste associazioni, ma ci ta altre loggi che 
vidano Îl lorò essere stesso. 

Tufutti, se lo Statuto garantisce il dritto dì associa» 
fione, ci ha dello ‘ascotinzioni ché al Codice penale 
son cspressanento punite, Or quosto dei rodusi, fluo n 
gle si tengono noi termici del loro primo istituto , 4e- 
condo cui sarebboro vere società di mutuo soccorso fra 
coloro che hanuo combattuto per la patria, non si può 
Aver nalla a dire sulla loro costituzione. Ma, se falsatdo 
la loro natura, si convertissero iu associazioni politichè, 
ordinato a fomentare, promuovere, ailitare a preparare 
movimenti interni o esterne spedizioni, bisogna che al- 
lora anche sotto questo aspetto richizmino l'attenzione 
delle autorità locali. 

Per la qual cosa, quando sérii indizi si avessero che 
esso sieno degenerate în quelle associazioni che gli arti- 
colì 158 e 160 del Codice pevalò dichiarano criminoso, 
cuando proclami sediziosi escissera dal loro senò, quando 
si abbiano documenti od alte provo che now si tratta 
più di libere associazicni di cittadini, ma di vere conven: 
ticole nel senso gi citati articoli, bisogna. allora clie non 
indogi la #îguoria vostra a deferire tali proro e docu- 
menti al potere giadiziario, e a denuoziare i soci come 
“solpevoli di delitti puniti dalla legge. 

MINISTERO DEI LAVORI PUNDLICI, 
Direzione generale delle Poste. 

Allo scopo di favorire le relazioni di Catanzaro cogli 
scali dolla Calabria e per collegare ‘quel capoluogo di 
provincia con la forrovia che melte capo n Turanta, 
i pirosrafî della Società Peîravo e Danovato approde. 
ranno in avvenire alla marina di Catangaro, ogni due 
giovedì dal 5 agosto nei viaggi ila Arcona a Genova, e 
ogni due sabati dil 7 dello stesso meso nci viaggi da 
Genova ad' Ancona sempre facendo scalo xnche a Cotro- 
ne, Rossano 6 Taranto. 

‘itenze; 17 luglio 1809. 
APERTURA. DELL’STMO DI SUEZ. 

Leggiamo nel Dritto: 

L'onorerole deputato Fénzi, presidente della Camera 
dî commercio in Firenze, desiderando che il ceto indu- 
atriale @ mercantile sia reso consapevole delle disposi. 
zioni più importanti state adottate în vista della pr 
sima apertura del canale di Suez, ci ha pregati di pub: 
blicore una lettera ad un avriso stati alla sutletta Ce- 
mera diretti dall'ilustre si;nor Ferdinando, De-Lessens, 
tel seguente ter 

Compagnia universale del canale marittimo di Sues. 

Sig. Pros'dente, 




























































Parigi, ti 10 taglio 1899, 

Io mi affatto ‘a darvi comenieazione di ‘un avviso al 
commercio ed ‘agli armatori, axeiso che fo lo fatto pat 
biîenro în diversi giornali, e che io vi pregherni di far 
sonoscore ni commercianti ed agli armatori della vostra 
città, 

Io non ho bisogno di richiamare In vostra attenzione 
sull'importanza del documento che io ho l'onore di indi- 
rizzarsi, Îl quale statilisco in modo definitivo l'apertura 
dot canale marittimo di Suez alla: grando navigazione. 
Ma permettotemi di pregarvi, fignor Presidente, a voler 
molto segnalare agli armatori ed ai negozianti. l'impor= 
‘anca estrema chè sì annette al pronto @ facile sviluppo 
degli scambi tra: l'Europa e l'estremo Oricate. 

Lo motcanzio in oggi scambiate tra gli occidentali è 
‘li orientali, forzate'a subire le Tentezze d'un viaggio per 
por il Capo o gli imbarazzi d'un trasbordo in Egitto, 
non raggiungono se non quantità relativamente ristrette. 
Appena che la barriéra sarà tolta e che la. via per le 
Indie e per l'estremo Oriente sarà abbreviata. della 
metà, le condizioni della navigazione permetteranno a 
tuttii prodotti europei di atrivarein Asia ed a tatti i pro- 
dotti dell'Asia di giongere in Europa. 

Si tratta dunque di prevedere fino da ora questo 
grande movimento commerciale, e di preparare dci mezzi 








— Ghe cosa voglio e pretendo? continnava la Zre: 
ce voi sua amante... al pari di ee... più di mi 
mi aîutiate a sslvarlo ; che non lo lasciate. passire 
dalle vostre braccia a quelle della morte la più 








ignominiosa, 

La contessa chiamò ‘a raccolta tutta là digui 
tutta il coraggio che ancora le rimonevaro: 

— Strano modo: di. venire ad implorere la mia 
protezione pel vostro mante ,. assalendomi ‘con. ca- 
luntie e minaccie , non:so se più assurde o ridi 
able, Uscite  îo non posso e non voglio fer 
per voi nè per quel cotale.., È S'egli è quello s 
gorato che voi. dite, ben lo colpisca la vendetta 
lelle leggi. 

Ta Leggera guardava can. profondo stupore ln 
“ionna che così le parlava ;. 2d un punto proruppe 
‘on un'esclamazione che pareva un ruggito : 

— Ali sî?.... Ali gli è così che la prendote?;.... 
ttnplorare io! Dove avete visto, da che avete 
sapito che îo venga ad împlorarvi?... vengo a fo- 
mindare..., Voi non volete far nuîla per quel co- 
tile... Vî dico io che forete,,... Potevate nddirit- 
tura affermare che voî no1 l'avete mai visto, nè 





















di trasporto sufficienti; por saliti. 

To v'itteressò, danqua, Siguor presidente, a segnalare 
agli ibmatori ell ai negozinnti della vdilra città la no- 
cessìtà di crcaro dei mezzi di trasporto sufficienti a_ga- 
tantire Îl movimento commerciale si quale da origino l'a- 
ficrtura: del Canalo di Suoz. 

Vogliate ricovero, signor presidente, l'assicurazione 
della mia distinta considerazione. 








TI Prosidente 
È Fino, De Lissers. 
Compagnia universale 
Abi canale marittimo di Sure, 
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Avviso al commere'o od agli armato: 
ft canalo marittimo di Stiez 
nziono il 17 novembre :8! 
ta In sus larghe 
0 metri. 

dell'inangarazione i navigli commerciali 
pres Mo do: catromità del 


rà aperto alli grido 
nelle suo definitive di- 
za e om tutta Ja sua 








meuisioni, în 










© poro 


| cauiale, a Porto:Savl et a Suez nei giorni 17,18, 10 0 


20 novembre saranno Gseuti da ogni tassa. 

A pariira dal 21 novenihire, © conformemente all'art. 
17 dell'atto di concessione, 11 diritto di passaggio sul 
canalé sarà percepito a ragione di 10 fr. por testa di 
passeggiero e per tonnellata; secondo In misura. legale 
di ciascuna nazionelità. 

Lamministrazione pubblicherà quanto prima un rego- 
lamento di navigazione nel candle che comprenderà le 
sposo minuto di pilotaggio, di stazione © si rimorchio, 

DI segretario generale della Compagnit 
Pirmato: P. MennuAu. 
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CORRIERE DEL MATTIRO 


—_— 

















In vece del' Ferretti il qualo divelle rassegnare 
le sue dimissioni dalla carica di procuratore. gene- 
rule del {e a Milano, fo nominato il Robecchi, che 
pere appartenga alla più schiette consorteria. 

Tristissimi tempi sono quostì in cui la politica 
evtra nel santuario della giustizia , e davvero che 
ciò non ci attendevamo dal preseute Ministero | 








Ti depatato Carlo Righetti annunzia: resere sna inten: 
ziouo di dare le dinissioni da doputoto, « per essore in- 
teramente libero, div'egli, di poter dire tutta la sua opi- 
nione sopra î suoi ex-colleglà; » e intenda di quelli che 
furono oggetto del g'idizio della Commissione d'inchiesta 
per gli affari della Regla. 


Scrivono da Alessandria 19 alla Gase, dî Milano 

AL GI" fanteria, stanziato nella. cittadella d'Aleesan- 
dia, giorni fu si trova in arresto il sergenta Iouora, 
inilauese,ed Îl sergonte Goarnieri, appartenenti entrambi 
al suddetto reggimento, incolpati d'aver favorito, montro 
orono dî guardia, la corrispondenza ai detenuti politici 
di Milano e Genosa. Il primo, benehd neghi recisamente 
ciò di cha lo si incolpa, pure a suo carico fu inoltrato 
tn del rapporto al comundante della divisione ; percliè ? 
pereliò è milanese, 

Tufatti quanio gli sfortineti cittadini in arresto, si 
trovavano al forto Rormida, vi era per consegna al capo: 
posto di non mettere: deî Lombardi în sentinella alla 
stanza ove ‘erano rinchiusi. Ora in Cittadella seno gua: 
dutî da una guardia composta dî 20 nomini, como fas: 
sero tenti malfattor$; alla sera vanno la un piccolo cor- 
tils ‘n prondere aria, e quando devono. sortire. dalle 
stanze @ traversaro Îl cortile granile della Cittadella, sì 
metto un cordone di sentinolle come se si dovesse fare 
tim blocco; eppure si tratta di gente. tanto onorata da cuî 
hastereble farsi dare la sola parola. di uon sortire: del 
forte. 





















Il nuovo Ministero francese conta quattro uomini nuovi, 
vogliam dite che nom furono ancora. ministri, i signori 
Durergior, guardasigilli; La Tour d'Auvergne,. ministro 
degli caterî; Hourbent, miuistro dell'istruzione pubblica; 
Itoux; ministro del commercio € dell'agricoltura. 
iccome questi signori per quanto merito. intrinseco 
possono arere, non sono ancora giunti colle opere loro 
ad inn fama europea, nin crediamo inutile dare di essi 
un legger cono: 

1 signor Duvergier fu già direttore generale al Mini- 
atero a cui ora: presiede, è un antico. avvocato o dal 
foro passò al Consiglio di Stato: 

1 principe della Tone. d'Auvergue fù ambasciatore a 
Weimar, a Fironze, a' tempi del Gran Duca, a Torino, 
‘Berlino, Roma el ultimamente a Londra donde fu chia- 
spnto al Ministero. È in fama d'uomo assai religioso ed 
‘issai in favore presso la Corto papale. 











A 


si chiamano oreste , e che non hanno per roi che 
dsprezzo, Ci vengono a rapire i nostri omanti, a 
ribare il mestiere, e quando (si sono saziata dei 
loro vergognosi capricci, con fronte spudoreta vi 
nera tulto, coprono la Joro infamia del loro Pla- 
sone; fano cacciare alla porta quella ch'esse chia-- 
mano ona donna perduti, abbandonano nella di- 
sgrazia colvì che pur ieri onoravono dei loro 
lessi... Lofomja cd Ipocrisio!.... Voi valete assai 
tneuu di noi, signora... Ma vi dico ele jo — 
nod abbandono chi amo — jo non permet 
chie sia così, Ho in mano il mezzo di 
‘bbidire, © ini obbedirete.... Conveniva essere ri 
eote per prépararvi ii (comodo spediente dei 
Ho in mano jo le lettere d'amore che 
Quercia l'assassino. 

Gapdide , sunzi più forza, noo seppe dere 
altra risposta che mandire una voce di dispera- 
cione; mi di botto li sue fisionomia espresse al 











































ora maggiore l'a fa vergogna e lo spavento, 
inentre gli icehi fissavono srterriti appie' del Tetto, 
La Zou si valse a guoriare, è vide colò apparire il 








io giallo mogli dcehi viperiui del conle Lan- 


gusco, 





conosciuto... Ecco come sono queste gron dame che 





(Contintia) Virromo Bansezio. 
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Ti signor Bourbeau era sindaco di Poltiera o decano 
della ficoltà di leggi di quella città: avvocato (che go- 
deva riputazione în proviucîn. Feco parto della costi 


tuante. 

Oggi è stato aperto il congre 
{okti amministratori delle strade 
el commercio 
verno ed espresso la' necessità 


tuonte nol 1548: etotto deputato nello ultimo elezioni 
aveva sottoscritto Ja domanda \d'interpellanza. dei Hit 
del contro sinistrà. 

Il signor Le Tonx b un ricco proprietario che possibile 



























torre nolla Vandea © case a Parigi. Fi bavcbiero eziandio; | N08: 
fu atetto deputato fu dal 1852, e fece parto tre volte | coccio 
della Goidmisaione del Wilarcio; nel 186% fu nominato lE 
vice-presidento del Corpo legislativi = + 

Nessuno di questi nuovi ministri ha finora dimostrato ‘atti 
tanto cajacità, ha fatto prora di tuata influénza como — 
oratore e come nomo di Sta'a da farci prevedore un'a- | pati 

foro del 

Del resto è opinione. generale ; anche nii fogli î Diù | Avinzane ottenne. 

goveraniv, cho questo non è che um Ministero di trom> | 15 Taglio 1860 mein dado Sco 





Sirion, a. come dice lx France : un frego d'inione fra 
il rogime che fiisca e quello che sta ner organizzarsi: 
« nn Ministero di liquidazione o di sacrificio, » 

‘A Parigi correva voco che quanto prima sarelibe stato 
riconvocato Îl Corpo legislativo, ora cho il Ministero è 
fatto: wa lu Irance medesima cî fa sapero clio nulla è 
atato uncora ditiso a questo riguardo. 

Surà questo fl primo punto di cui si occuperantio. $ 
nuovi ministri, 





Galleria già. scavata in piccola e 
Giugno 1569: metri 5775 70. al tua; 








di motri 9955-85, 
Rimangono a scavdreî metri 2274 





ricre di Barî del 17 luglio, dillo 10 


SA uogarsi a mare. 
La opposizione francese in una sua adunauza, tonutasi |!" n 


già dopo la formazione del nuovo Ministero, decise di 
presentare le seguenti domande d'interpellanza: 

Suî tumulti dì Parigi, che sarà sostentta dal siguor 
Bancel; 

Sulla politica interna: il signor. Favre la sosterià; 





‘copriva per ogni verdu l' 





cino 





parti, ed altri 4 si coprirebbero con dn debito flut- 


slutà il congresso în noma del. Go- 





Diversi 





ll totalo della Galleria scavata dl 15 Iiglio 1959 è 


Le envallette. — Quosta mattina, scrive il Cor- 


caterva di locnate ha attrversito la riostra città, spin- 
gendosi vorso levante. Si sperava cliò atidassero ad an- 


Lo stuolo non era molto flito. ma lato, a segno che 
ron del pat 
Il vorde dei viali al Corso ha fatto abbassate molti di 
sicchè abbiamo potuto ossorvarlî di vi- 
ieplì , col corpo sottile alluagato , In schiena i 








essi trovîtono modo di viagziaro per otto giorni in fer- 
rovin in mezzo a tutte lo comodità od agiatezzo possi- 
bilî; ecco come il Courrir de St-Francisco del 16 giù- 
gno descrivo il viaggio sulla meravigliosa Jinex dol Pa- 
citico: x Lo splentido vagono-ristorante datto ZiZnter- 
nazionale, passa in questo istanto sullo alture del Suni- 
mit n 8458 piedi ‘al dissopra del livello idel mare; esso 
è seguito da due vagoni-palizso che servono di camera 
da' Tetto © formanti. parte del convoglio cho viono da 
Nuova York e diretto per Sacrimento.. Yi sono in tutto 
146 pussoggieri ; il vagone ristoranto tiene a tavola 68 
persone. La cucina che è naturalmento molto ristretta, 
occupa il contro del vagono o festa invisibile ai passeg- 
giri comodamento seduti. 

 Îl pranzo è servito. Mentro si eòrro con una velocità 
di 40 miglia all'ora a traverso le solitudini alpestri , #0- 
rai una strada senza polverfo, respirando la pura rezza 
rbontanina, 48 porsone sono poste dinanzi ad una tavola 
servita con cun lasso che mon si potrebba trovnre negli 
alberghî di primo ordine, Siccome l'I'Zafernational è il 
primo vagone ristorante che alibia valicato la cima della 
Sierra Nevada; tutti î convitati vollero fare na brindisi 
alla Compagnia della ferrovin del Pacifico che offre un 
confortaîle di cui prima d'ora non si poteva aver idea.. 

Questo peri vagoni ristorani;, quanto aî vagoni-pa- 
Tazzo ceco la descrizione cho ne fa il citato giorna! 

«Ter l'altro giunse: a Sacramento uno splendido. va- 
gono-pulazzo modello. Questo vagone: potrà. niloggiare 
48 persone; contiene tra sale di ricovimento per tre per- 
zone caduna; fl resto del vagone può a volontà trasfor- 
marsi in un solo appartamento con sedili © tavolo per 
tiso dei viaggiatori, ovvero dividersi. in compartimenti 
separati,, 


80 internazionale 
ferrate. Il ministro 


di un'azione cu- 


— Lunghezza to- 
19,220. 

gezionò dal 1° al 
2i Bi al nord, 
grande seziono al 50 
113/20 al nord. 











allo 11/179, un'altra 








Sul politica estern: riservata al signor Thiers, 
ccocì la promessa di eloquenti discorsi @ di interes- 





tun rosso vivace segnato di bruno, e-il petto © il ventre 
‘di ina Jegiera tinta fra il verdé è il giallo. 
Diconò che la spiaggia del mare è sominata dei loro 


«I sedili si aprono nella notte e al trasformano in letti 
tu cui si pongono materassi, coperte, cuscini, occ., che 
scaati in armadi dissimulati vel 





finntissime tornite. 
I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


(A genzio Stofani) 


Vienna, 0 tiglio. 
Seduta della Commissione delle Delegazioni del 
Reichsrath — Il ministro delle: finanze del gabinetto 
ria dei paesi 
terminerebba con sette 
| bilancio preventivo. 
1870 termiuerà probabilmente con 26 
milioni di disavanzo, di cui 22 sarebbero già co- 


cisleitano feco. l'esposizione. finan: 
cisleitani, L'esercizio 486 
milioni di sapravanzo 

L'esercizi 





































a durante il. giorno sono 
6. Ancher. — L'atto ha fatto una grava perdita : 
Giùseppe Ascliér, una delle più brilinuti colebrità del 
piauoforte © distintissimo. compositore, è morto a Lon- 
dia, nell'età di 39 arini. Era'allfovo di Mendelssofin ed 
icissimo di Thalberg. I guoî miériti speciali gli avevano 
valsa la nomina di pianista  dell'Imperatrice di Fraucia. 
Da qualche teripo la sua ragione erasi alterata. 
Come fanno gli Americani. — Gli Ameri. 
cani invecé di sciuipare i denari (com aì fa in un certo paese 
cho noi conosciamo) nel teuoce tanti poveri giovani sotto 
Je armi li spendono în coso utili; e così, tieritro noi 
abbiamo vagoni iu cui è un tormento il passarvi otto ore, 


cielo del vagone artisticamente lavorato con sculture în 
leguo; i vagoni sono Muminati alla notte con bellissime 
Jampado ad olio minerale, Il vagone è munito di gabi- 
etto di teletta, © di un'altro ancor più necessario. Tutto 

vagone è elegantissimamento arredato con. tappeti e 
fipecchi, e presenta il più sontuoso aspetto. » 
(Un @eenno artifietale. — Il signor Ferdinando 
di Lesseps, dopo aver congiunto i due mari, si propor- 
ebbe ora di crearne un nuovo; ecco quanto reca la France 
| în proposito: 

Alcuni degli arditi viaggiatori che osarono esplorare 
l'Africa centrale, affermarono che il Sahara era un an- 
tico fondo di mare che un cataclisma fece scomparire. 
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Salla fede di tali vaghe affermazioni, il signor Les- 
opa mandò alcuni ingegneri a studiare Ja configurazione 
del suolo; da tali studi, che sono terminati, esso acquistò 
In convinzione che il Sabara era'al suo bordo anteriore 
27 metri più basso del mar Rosso e che tale depros- 
sione andova crescenlo a misura. cho vinnolirava ‘nel- 
l'interno. 

Da ciò il signor Lesseps dedusse che. basterabbe:un 
canale di 120 chilometri per mettoro il mar Rosso! ed il 
Snbara in comunicazione, rendere 2 questo Ja sua desti- 
mazione originaria ‘e ‘ereare con tale oceano artificiale tin 
mezzo di comunicazione comodissimo coll'Africa central:3 
questo continente siricco fertile in ogni sorta di jrodoti $ 

Gli studi gi continuano; fra qualelie meso si saprà 
quali sarebbero Je conseguenze climateriche dill'applica- 
zione di un concetto cotanto ardito; con quali mezzi si 
potrebbe arrestare e dominare l'afilusso dello acque del 
mar Rosso; e se l'invasione di un peso così enorme, come 
quello delle acque di uni oceano, bon rechereiba dei cd- 
tacli 

Fra.un anno forse questo progetto riceverà un prine 
cipio di esecuzione. 
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PROVINCIA DI TORINO 


Deputazione provinciale. 
Dovendbsi conferire quattro: posti gratuiti, a.carico 
della Provincia, nell'Instituto, deî sordo-muti di Torino; 
Si invitano coloro | quali aspiragsero,aî detti posti a 
presentare prima del 90 agosto prossimo le rispettive 
domande corredato dei seguenti document 
1..Fedo di nascita comprovante. l'età maggiore di 
‘anni 10.0 minoro di 19. 
2. Stato di famiglia; 
fi. Fede di assoluta povertà spedita dalla Giunta 
municipale, 
4. Fede di vaccino. Ù 
È. Dichiarazione medica, di sordo-mutezza compro- 
vata e di buono stato di salute. 
Gli aspiranti debbono appartenere alla fprovincia di 
Torino. 


Torino, 10 luglio 1868. 
Per la Deputazione Provinciale 








Il segretario capo della Provincia 
(C, BAccALAnIO, 












Il Prostito 1866 valeva 80118 circa per fine 
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RIVISTA FENANZIARIA: 
La buona disposizione della Borsa di Pa- 
rigi che appoggiò solidamente il moyimento 
di rislzo, l'abbondanza del numerario sul 
mercato di Londra ars lo sconto. fu ridotto 
al 3 019, e la tondonza delle Borse dolla Ger- 
amata hanno contribuito a migliorar di molto 
l'atteggiamento delle Borse, italinne. 

Fra i valori che principalmente obbero \mo- 
vimento dobbiamo notare quelli della ferrovie 
Meridionali alls Horse di Milano e di Firenze, 

Lunedì. Numerose transazioni ebbero luogo 
nello azioni delle Strade Meridionali; nel mat- 
tino le si negoziarono a 308, în seguito a 
908 50 0 409, e verso il chiudersi della gi 
nata erano ricercato n 409.50, — Martoli. 
La tendenza #"è mantesiuta buona e lo axiini 
furdto ricercato a 309 e 309 112; ei nel po- 
meriggio si nogoziargno a 300 Hi, Le obbli- 
guzioni furono ricercate a 171 $0 e 172. — 
Mercoledì, Il moreato fu animatissimo © si 





negoziavano lè azionî delle Meridionali da| Rondits Italiana E 010 fn rasa — Bb $7 | fiacchi. 





2685 25/90 





Pas 






alia’ Banca Nazionalo 5 per 0/0. 
BORSA DI TORINO 
1. del 80 luglio 
Rendita, corso legale ribusso 
cent.10 sulla borsa precedente. 


Moran di Genova — 19 luglio 1889, oto 

Alla nostra Rorsa d'oggi la  Rondità far, 
linna fu contrattatà per contanti da i © 
#0 96 

Por fino moùe sì contrattò da tino 8710 
a 56 gi 

Il Prestito Nasionalo fu eontrattsto per 




















contanti $1 20) e fino mese n 80 2%, 7 "STIREDI GI TEA. [Genova 
Lio ssioni dalla Basca eràno' negsalate | SA*tRA pi comuznoio 80 ARTI DI ont [cera ll 
da lire 1/5 n 1959 per contanti fine mese, | | Condipfonì pubblico delle Setr Vega 


tiegoriarono le azioni del Credito Mabi- | Boltettivo del giorno 49 luglio 1868 






tinto da LI8 n (IG. i 

Francia stesa 150, debzg 100710; |  Onpunsino © cali te nose 110918 

Londra a vista 25 98, agro 85%. | Groggia n È * lio9 

Mareaghi ic contanti. 2057, 69 0 per fino Ù i Salizzo 
rione 80 59 Articoli diversi n ® 119 19] [Nolizzo 
em, Fotali 20 1011 26 





Toto nél maga a eotd'oggi colli n il 

Parîgî y 19 luglio, 

( Chlusura della Barsa 
Rendita Fraucoso 20/0 











mealîo di Tom, che antici 





Lion, Ki) leglio. — Il nostro mercato 
— 71 82 | finisco l'o:twa avcora. calmo ed a pressi 










SIIO| S,45|ISVI0| 8,45) 9,40] 


1 conuogli notati * sono diretti. 
19 minuti: sul tempo medio’ di Torino. — (1 Da Chivasso 
arriva pico alla stazione di Porta Susa, un conv 
nalzin crinodenza colla ferrovia del Moncenisio, 






[ta;10] 5,46) — 






1:80] (6,20|— 
5,951 =|=—| 


1200] sab — 












— L'orario è fissato sul tempo 


oglio, ‘alle 1,1 pom, — (2) Treno! internazio. 
solo prima classe. 








Ì 








Alfieri — Riposo, 

Metto (ore$ ra: Linda 
di Chamounie — Palle: Il consi» 
glio di recluta. 

Circo Milano (ore 5) — La 
‘compagnia Eugeuîo Rossi-Mario 
rappresenterà: | Adriana Tecn 














Eredità Gauthier 


II barone Garlo Gauthior, con atto 
Gelli $ corrente presto la pretura di 
Torino, seziouo Borgo Nuavo, avendo 
dichiarato di accottace l'eredità del 


defuuto suo genitore barone Edoardo 
col bonelicio dell'inventario , invita 
tutti coloro che, possono avere qual- 
cho creditò verso tale sucoossione, a 
valerno dare notizia all'uffizio del 
avv. Rocca în questa. città , Piaxza 
Consolata, N. 13, piano 2°." 2718 














Da affittare al 1° ottobre 


‘Alloggio signorile di 15° mombri 
e diversi sottotetti, cantina © leinaia, 
all'uopo scuderia e rimessa. 
Dirino:si dal Portinnio, Piazza Ma- 
ria ene a, N. 2750 


CUCINE ECONOMICHE 
al bagno-marla 
con 3 centesimi di carbone e senza 
Voglianza; pranzo per $ persone, 
5 piaîti ascolta e minestra. 
Completa coi due accessori ed 
istruzione... L. 50 
Tult-heefstench tascabili, 
raccomandati aî cacciatori por far 
cuocere; senza fuoco, nè spirito, 
bebfsteack, costolette, grive, pisciohi: 
tiova , salciccia occ, colla istruzione 


























Presso la”Casa di commissioni, 9, 
via Saluzzo, Torino. Si spedisce cor 
tro vaglia-postale: ma pet le merci 
aggiungete L. 2 in più per l'imbal- 
laggio. 

NB. Ogni {martedì dalle ore 2 alle 
3 pom. una coina verrà messa 
in funzione. hh a7 





















STIA 39 VENA IUNTNNTO INGHRA COMO *f 


VIVAINO LIO FLYRIV 098 


NILNOY9 3 





eifel 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 


Ad instanza delle Rosa e Madda- 
lena' sorelle Cometti il tribuuale i: 
vilo dî Novara coù sentoniza Hi mag: 
gio prossimo passato, autorizzò, la 
subastazione degli stabili di proprietà 
di Michelo Antonio Casazza di Oleg: 
gi descritti nl bando venale di 
sncessito gluguo Sottuscritt 
vico enceltire; I 
Detti stabili sono posti in territo» 
rio di Oleggio e consistono in un ca: 
seggiato, fn un prato è due ‘rato 

Per l'incanto con ordinari 

ig. president (del 7 dotto. fiugio 
venne fissata l'udienza. del giorno 38 
prossimo venturo agosto alle ore 12 
meridiane. 5 

Novara, 6 luglio 186: 
2568 














Giaparolli p. e 
QUIE —NOTIFICANZA 

per svincolo 

{2° Pubbl.) 





Morsia Gionuni Battista fu Chi 
frodo, da Stroppo, già sciare cato 
Va protara di. San Pamino AEaco 
rende noto al pubblico che culi hi 
cessato dal suo esercizio “6° ele te 
tendo di oltenore To” svincolo delli 
malloveria da lui prestata coll'anme: 
tazione sul sup. certificato di ee 
di annue lire Venticlagr.  ccadita 
publico Fappras ego sul Debito 
di HET co sentate dalla cartella 
<v ad esso stesso intestata. 


Chiaffredo Bultramo p. c. 








2783 NEL FALLIMENTO 


di Prato Lilippo; giù caffettiere 
nioiialo el doping ica Ma 








dano, n 0, 
Si avvisano î creditori di rimettoro 
nel termine ‘di I giorni ni sindaci 





Dita: Giuseppe Maller © 
compagnia, i Angelo Pigalno. od 











susecio i l'oritio i Toru titoli e nota 
di evditiim corta bollita dana dat 
e di comparire legalmente alla 
enza: del giu 

nio Tomatis alli 9 

Suo, alle ore 2 pomeridiaze, Jung, 








gia dello, stesso tribunale, pella ve 
siticazione dei crediti 
Torino; 17 luglio 1854. 
Avv, Massarola vice-cane 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Prosa IP. IRRUISWTA, nel negozio di chincaglierie ‘all'ingrosso ol hl 








dlottaglio, in'via Suuta Terdsa, N. 10, trovasi nico deposito degli 
Aphi Ingiéui, ci itrici, magnete | entleorronivi delli 
inbbrita ivilogiata A SONMERVILLE © ©. di Birist Hi 





VE. Ter comodo dei signori committenti ‘estesi’ 
Firenze nel proprio negozio da carta € ‘cuv 
solo, N. 0, — Si spediscono pure in Protin 
STCONIPO ranborso. 


ida Deposito in 

è dia Drocon= 

strò domanda 
37 












NOVO MANUALE 
DEL DROGHIERE, DEL FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


Diesunto dî più roconti è rinomati trattati 
‘morente oltre lè droghe le più note e le più in neo, Te corteccie, le ra- 
fici le più raro e le più igieniche, i vari sali chimici, lo essenze , gli olii, 
Valenti, gli aromi ed; i semi i iù delicati e i più squisiti per ln cucina 
per la tiutura, por la profumeria © per l'igiene. Opera utilissima ad ogni 
i di persone, compilata da nino # ‘italiano, Ua grosso volume di 
II pagine con incisione, prezzo L. 2 franco. Vendibile presso Iufizt 
isti libraio, via Po, N. i, Torino. 





roghoria @ di chimica, e 


















NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


vid Doragrassa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
pina , via del Corxo, nh, 34i. 
La semjite crescsato vendita ili questo genere di calzature , permette di 
rccordare un forte nconto sulla Tarifla ora esistente e. marcata. sulla 
iuola d'ogni calzare, riduocuto così i prezzi più ristretti. 


Secsnto — Per ogni calzatura da uomo 
Stivallestivatini a doppia suola L. i S0|Starpe a doppia suola. + 
Idem semplice suola » 1 50l Idem — semplice suola’ ‘ 


Per ogni calzatura da donna 
Hivalibi a doppia suola. L. 1 50|Stivalini a semplice suola . L:1 
Per ogni calzntnra da ragazzi 
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SUBASTA E GRADUAIONE 
(i+ Patbl) 

Nel giudicio di subasta promosso 
da Motto-Itos Domonico, fa. Attonio 
di Lessolo, contro l'eredità giacenti 
di Pietro Roggero, in persona del di 
iei curatoro Sonsa Noera delitrice, 
Dagozzo Giusepie ed Eurico Giusey: 
pe terzi possessori. tutti di Lessolo, 
il tribunale civite d'Ivrea con sua sen 
tevza IN scorso. giugno autorizzata 
Ja vendita per subasta dei beni posti 
în territorio di Lessolo e Vico-Casa 
veso, consistenti in casa, prati, campi, 
boschi o vigne, divisi ia duo Iotti ol 
prezzo dall'instante offerto a ciascitn 
lotto, cioò pel primo di L. 200 è pel 
‘secondo di ‘. Al, gotto l'osservanza 
delle condizioni inserte nel relativo 
tando 12 audanto luglio, nuten 
Chierighino cancelliere, ove trovansi 
detti boni ampiamonti descritti 0 cot- 
rumziati ; @ dichiarava aporto il giu- 
dicio di graduazione per Ja distribu- 
zione del prezzo ricavando, delega 
done l'istruzione al sig. congindi 
cav. Cravosio, ingiangendo a tatti i 
creditori aventi diritto a tale distri» 
buzione di presentare alla cancelleria. 
del tribunale fra giorni 30 dalla no- 
tificaziono del bando lo loro domande 
di collocazione corredate. dei docu- 
menti giustificativi ; ed il sig. presi- 
deute con sua ordinanza. 3 andante 
mese per l'incanto e successivo deli- 
beramento, fissava l'udienza che sarà. 
dal detto tribunale tenuta il d set- 
tembre prossimo venturo. 


Ivrea, 16 luglio 1809. 
Maurizio Mangiardi pi c. 
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Stivaletti a semplice suola ed a doppia suola L: 1. 
sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a protri 
quatre iparazione gut nei depaniti i prati modici 






























a ridot'y in Pile, A! DM Bovamon, 
nb Ropitro tutti quei ti 01m 17 cho funestano 
pid ri colazione iti Aoguo, comeln 





prgn e ciricani col 
e L, 5 40 affrancate, 
vr | tax concentento nel vuoto col- 
son (to utilissimo pella sua azione 
‘è rn eomandato specialmente in tutta 
, orpeti, 11 ‘ofole, ulcori, dolori ronmatiti, 
gue è viziato n emneto, L, #0. 
| ha tkermentan diaconi; ta, unico fra i calmauti © dol- 
cificanti; officavissino nelle toss', raucedini , bruciori ‘alla gola. 
fa ‘spettorazione , conse: \' chiara la voce , e concilia il 
Sonno; presso di taduol scato!1 L. fl 20, 

Polveri delle Madamigelle (+ vox di Marsiglin, rinomatissime 
per combattere le malattio del s:ngue, colori falliti , dolori 
Resta, © moricanza di mestruazi ne cadun picco: &» 

Gilo di fexata di 20 di gurantita provenienza, 

a prezzi limitatissimi. 









5 [etico piro 3; 

4 ||| lapprrecettio rarns 
 ||{eminvistemente 
5 ||| ts affezioni delia pelle 

3 ||| elio tutti que cosi in cui 
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! DEL SANGUE || 
antiuvasi sempro lo smercio del 


CSAR ANGOLO 8. PRASOIS00 n'ASGINI 























TIT via di sasa manisa x 440910 DI 6. navorsco p'assisi [| 





PRESSO LA 
TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


TROVASI IN VENDITA 
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Ar Preto 


ofeay aramaniseg 0 0300) 


INNVAORD IGUV'IVIA 


VOINONODT CI SOITANIS 


sossny 0 osoomeag 
‘osombzog E]Te o12IA108. 


undone 
da 





9745 NEL FALLIMENTO 


tr ESTRATTO DI BANDO 
di Gioanni Enrico, già = 


(tt Publ) 


Sull'instania di Audenino Giuseppe 
fu Secondo, residente a Pont Cana- 
vese, il trilunalo civilo d'Isréa con 
atuteuza 24 giugno prossimo passato 
autorizzò iu adio di Rolando Eugio 
Paolo fi Pietro la spropriazione for- 
sata per vin di subastazione di duo 
stubilî posti in territorio di Pont Ct 
aveso, l'uno Wella regione Roggia, 
‘onsistente în un. fabbriéato ad uso 
di abitazione, l'altro nella regione 
Halna, consistente in une pezza ca- 
stagneto e rocca, descritto in mappa 
‘al'n. 7400, di are d, 84 

E dichiataunto aperto il 
graduazione per la distribuzione del 
prezzo ricavano, ordinò ni creditori 
Jaserit sentore?’ le loro. do- 
mande di collocazione ca) documenti 
cutro Ji terminn di giorni 30 dalla 

omo del bando; 


di forniture militari fn Torino, 
via Passalaciua, n. 6, 





Si avvisnuo i ereditori di rimettere 
ai sindaci. definitivi Ditta Angelo 
Bocca, cav. Luigi Arnatdon è Cole 
sti Helmondo , od alla cancelleria 
del'tritumate di ‘commerci. 
i lorò titoli e nota di erediti in carta 
bollata da una lira, e di comparire 
legaimente alla presenza del giudice 
deloguto sip. cus. Viuceazo Auglesto 
alli 9 del corrente mese, alle ore 2 
pomeridiane, in una sala dello stesso 
tribunale, por Ja continuazione della 
verificazione, dei crediti. 
Torino, Ji luglio 1460. 
"Avv. Massarola vic 








Torino 

































CESSIONE DI NE 
Con scrittura în data 11 corrente 
debitamente registrata, il sig. Israel 



















Sach ese seguo dl'agozo | ,_È er l'inano © mesosiro. l 
o mafe posati, MON cl ul | enne Gita Talia ele” i 
fcra, casa, Lollo, 6 Daglera i | TO antimeriliio dlli 15 settembre 
DALSO torni FA prossim. veutaro, allo condizioni por- 





| 
IE a (noe gta 
| i alto del au 





Quisto si porta n cogi 
pubblico par tutti gli oftett 





, 16 luglio 151 


rino, b 
Girelli sost, Gedda, 


fi luglio. 1500. 
Molse Pavia pic. 














SUSHASTATION 
ET GRADUATION 
(15° Publ) 

instanoo en. su' hastatioa 
uivie par M° Vitale Raphael 
propridtaire rentier domicilié è Ivrdo, 
contre. Suquet Charles interdit sous 
la tutello de son. 6pouse né0 Pecco, 
domicilié è Donnas, le tribumal civil 
d'Aoste par son-jug:ment du f avril 
1868, condrmé dn ‘appel par arri! 
du 93 avril 1869, ‘a nutorisé la 
subbastation des biéns dudit Sugnet, 
qu 2i lots. distinete, tous: situés i 
Donnaz, faisant partio do la ferme 
dite Lilla, consistant. cu domiciles, 
prés, champs, vignes et vacoles. 

DI a diéelaré ouverte l'instance d'ore 
dre, n enjolgnant tous les créanciers 
de déposer è Ta chancellerie di 
tribunal leurs demandes do colloca 
tion dane le terme de 30 joura dis 
la notification du ban. 

N le prisident du mimo tribun:1 
a fixé aux 9 heures du matin du È 
septembre prochain l'enchèro desdits 
biens, sur la mise prix, elauses et 
conditions dont. au ban d'enchére 
relatit. 


Aoste, 17 juillet 1869. 
Cula pie 








ami 





SUBASTAZIONE 
(1* Pubbl) 


Si rende noto che all'udienza del 
lò settembre prossim:, che si terrà 
nel tribunale civile di Caneo alle ore 
ll'antimeridiane, avrà luogo l'incanto 
dei beni stubili posti nel territorio 
di S. Michelo Prazzo, divisi in tre 
distinti lotti. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo 
offerto dall'instanto di Le 960 per il 
lotto primo, di L. 60 ‘pel lotto se- 
condo-e di "altre Lu Gi ‘per il lotto 
terzo, e sotto l’osservunza delle cun» 
dizioni inserte nel bando venale re- 
lativo, avente la data delli 30 giu- 
gno 1568. 

"Tale incanto; avrà luogo, sull'in- 
stanza del signor Oliverò Matteo fu 
Costanzo, residente a Prazzo, rap- 
presentato dal procuratore enpo Al- 
olo Gallian, contro Allemandì Gia- 
omo fu Cipriano, residente a Sui 
Michele Prazzo, in dipendenza di 
sentenza del tribunale civile di Cuneo 
del 24 aprile 1869 e relativa ordi» 
nanza del.21 giugno successivo del 
‘sig. presidente del tribunale predetto, 
colla quale ei Sssava l'udienza sud! 
detta per l'incanto e successivo de- 
liberamento.. 


Cuneo, 15. loglio 1869, 
A, Gallian p. c. 














NUOVO INCANTO 
(1° Pubbl)" 
In seguito al 
fattosi alli lotti 3, 
10 cd 11, degli stabili ’ad' iustanea 
del sig. Giuseppo Canti. espropriati 
al sig. ingegnere Brunono Tano re 
ident in Toriné;"e con sentenza 
delli 21 scorso giugno deliberati all 
signori Giovanni Visca, Girolamo Mfî- 
nsso, Alessandro Tont, cav. Gionnni 
Marchetti, Luigi Adumi, Giuseppe 
Arietti e Francesco Fantini, 51 sig. 
presidente di questo. tribunale con 
decreti delli d © 7 corrento per Îl 
uovo incanto fissò l'udienza alle ore 
10 antimeridiano del 17. prossimo 
ventura moso di agosto 
Esso seguirà sul prezzo aumentato, 
cioè > su L. 3500 quanto al' socondlo 
lotto, su L:-AGIO per il lotto. terzo, 
su L. 10,850 persîl quinto lotto, su 
Ti. 1020 quanto al ‘sesto lutto, su 
1 1319, quanto al settimo fotto, st 
ti. 9007 quanto ‘al lotto ottavo; su 
Li 9450 per il lotto nono, su Lo 
quanto al lotto decimo od 
1. 1750 quanto al lotto 
ed agli altri potti © condizioni, di cui 
nel relativo lando venale iu data 10 
corrente, autentico Pavarino, visibile 
nell'ufficio del sottoscritto, via Dora- 
iosa, N. 19. 
“Torino, 14 luglio 1889. 
aut 'A. Rosetti sost, Marchetti; 






8,9, 


























NOTIFICANZA DI PRECETTÙ 
per esecuzione immobiliare. 
dell'iscîo 
0 a debito 


Con atto 7 corroite 
presso il tribunale civile 

iuseppe "roma (registr 
por L. 1 1 al N 
linstanva di Paolo Giorgi 
în Torino, ammesso al beneficio de 
prituita clientela (ein decreto. 
scuso 
Fornoris gi 
ed crm di domici i 
mora ignoti, il precetto di pogar 
Giorgis, fra'il termine di giorni 
la somma di Ly 75 ed accossoii, iu 
ostcuzione di sentenza dol sig. re: 
tore della ‘sesione. Morgo | Don di 
questa città Il agosto Î801, (regi 
strata îl 3 successivo; settembre, col 
“dritto di L. 2 20), con. diffidamento 
che, in difiito, tale termine trascorso, 
si procodera contro di Thi alla spro* 
priszione forzata, per vin di aubasta 
di tna pesa prato da essi porsetuta 
in territorio di Beinasco, della su 
porficie di aro 49, i 

Torino, 17 Inglio 1809. 
Miretti sost, Pincenzn. 


E NOTIFICANZA 

Nel giudizio d'inabilitazione pro 
mosso dal sig. Mollerio 
torio domiciliato a Craveggi 
il tribunale cisile di Domodossola 
alla di lui moglie signora Laura Ma: 
ria Mellorio domiciliata pure a Cr 
veggia, e residente Nizxn (Francia), 
con sontenza. del lodato tribunalo 23 
scorso giugno, venne In suildetta. 
gnora Lauri Maria Mellerio inabili» 
tata, od il consiglio di funiglia con 
suo verbale 13° andino, nominò & 
curatore della ‘stessa il profato | suo 
marito sig. Mellerio Giovauni Vitturio, 








































































Domodossola, 17 luglio 186 
Caua: Galpini p. c- 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 





Per atto; corrente mese dell’: 
scîero Giovanelli, e sulla instanza di 
Pinzza Maria, vedova Uvietta, di Ron: 
sîo, amministratrice di suo figlio mi- 
nore Giovanni Uriettà , fu notificata 
nei modi logali a Giovanni di Dome 
nico Lei, di iguoti domicilio, residenza 
è dimora, la sentenza resa dalla pre- 
turn di Gattinara il 28 piugno ultimo 
scorso nella causa della instauto con: 
tro detto Giovanni Lei 0 suo fratello 
Lei Giuseppe. 

Quindi per atto 15 cortento mese 
fu intimato copia di detta scutenza 
non che 'di detto ntto di notifica è 
corrente al plblico ministero presso 
il tribunale civile. e correzionale di 
Vercelli. 

Vercelli, 17 luglio 1869. 

2786 Campaccî pi e 


2738 SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto dell'usciore Bergamasco 
detto al tribunale civile di Torino 
in data 8 luglio 1%09, sull'instanza 
delli Vecchia Vittoria © Giuseppe fu 
Pietro madre'e figlio Hassino dimo- 
ranti in Chivasso ed elettivamente 
in Torino nolo studio dol. procura 
tore capo cav. S. G. Pezza, ammessi 
al bersicio dei poveri. con decrato 
9 varcato giugno, veniva citato ‘Tom: 
maso Bassino giù residente a Chivasto, 
ed ora di domicilio, residenza e di- 
mora iguoti, alla forma di cui allo 
art, 1hi del cod. di proc. civ, por 
comparire nauti il tribunale civile di 
Torino eutro il termina di giorni 1°, 
per ivi far parto del giudizio di 
visione dai. ride madre. figlio 
Bassiuo promosso in cui chiedono, 
Unitamente, che siano li fratelli 
Francesco, ‘l'ommaso, Domenico e 
Giuseppe | Bassino dichiarati tenuti 
{alla consegua e divisione d'un quirto 
dell'eredità dol rispettivo avo e 
dre, lusciatà indisa nell'atto 1R54 et 
al pagamento del logato di L. 00. 
Xi il Giuseppe Bassino in_ part 
colare, clio siuno detti fratelli iu un 
‘con la loro sorelle dichiarati, tenuti 
‘lla consegna © divisione dell'eredità 
della rispettiva ava e madre Clara 
Gili vedova Massino. 
Torino, 18 luglio 18! 
R. Cotta cost. Por. 
© VENDITA VOLONTARIA 
dun corpo di casa a pubblici iicanti 
Alle ote 10. antimeridiane dolli 2 
imminente agosto ju Cuneo e nello 
‘stuiio del notaîo sottoscritto, e col 
suo mibistero, si aprirà l'asta’ 
vendita volontaria che fa il signor 
Luigi Laurent d'un suo corpo. ili 
‘asa situnto fn detta città, diviso in 
due lotti, 0 sotto l'osservanza dei 
iti e condizioni di cui nel relativo 
valo rilasciato dal notaio procedente 
JU corrente mese. 
Cunoo, 16 luglio 1868. 
2782." Not, coll. G. Rejnuudî. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col beneficio d'inventario. 

Cou atto del 1° corrente luglio 
passato nella cancellerin della pre- 
Tura di questa catà € naiiti ii can: 
{ celliore bottoseritto, trascrilto; a que: 
sto ufficio delle. ipoteche 11) cor. 
rete mese posto al volame 58, art. 
Tit il Fraucosco Masso fu Giuvauni 
nato a Torino, domiciliato: a Congo 
cd attualmente residente a Manaco, 
dichiarò nella sua qualità di padre, 
legale siaministratore © rappresen: 
tante te di lui figlia minore Marianoa 
Basso di non voler accettare uell'in- 
torosso di detta sua aministrato, se 
non col beneficio dell'inventario la 
oredità morendo dismessa dalla "Te 
resa Armand fu Maurisio di Cunco, 
donta di govemo, vivendo, presso 
Monsignor Vescovo. di’ questa © 
deceduta il primo dicembre lello 
scorso. anvo If in questo luogo 
sensi testamento, 

Pinerolo, 12 luglio 1869. 
tam Not. L Bauviera cane. 




















































































































DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(tt Pubbl) 

Tl'trlbimalo (civito, di Saluzzo, con 
sio duerato dol 22 agonto ‘186 
fiano assumere giurate informa: 
Silla dommoda per dieliarazione di 
assenza, di Stefano Cottura fu Mat- 
tao nativo di Margo, ore teneva Tut- 
timo domicilio e residenza. Ì 

Tale domisuda fa promossa nauti 
dotto tribitiale civile da Cattorina 
Cottura moglio di Domenico Vachino 
rosidoute a Barge, ammessa al gra- 
tuito. patrocinio cem decvoto del 7 
Juglio 1868. 
2716 G. Siguorite p © 


iii 
SUDASTA E GRADUAZIONE 
(e Pabbià 


All'udienza che dal trilumalo ci 
tenuta alle oro 12 




















luego incanto © su o 
liboramento degli stalii sitanri in 
territorio di Drusncco (e di Traver- 
silla, disisi in soi distinti lotti for- 
sinti altrottante pezze prativo, stati 
Riliastati nd instanza del sig. Novaria 
Stefano di Baio, in pregi 
Stefano del vivente. Giacomo: Br 
glione da Transella. 

I tribunalo. d'Irrea. autorizzando 
la stibustazione di tali stubili, la cui 
vondita venno anuunziata agli avonti 
interesse col bando venale 12 cor- 
rento, dichiarò puro aperto, il gindi- 
cio di graduazione per Ja distribu= 
‘ione del preszo. ricavando, inginn- 
genido ai oreditori ipotecari di pre- 
rentaro alla cancelleria © fra giorni 
iili dalla notificazione loro del bando 
ie domande. di collocazione coi docu 
senti giustificativi. 

Ivrea, 12 Jaglio 1869. 

Girelli sost, Gedla. 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(& Pubbl.) 


‘Allo (oro 10. antimoridinne del 
rriorno Sf prossimo agosto davanti 
il tribimale civile di questa città, 
‘isrà logo l'incanto degli stabili di 
ii infra propriî del conte Gian Pie- 
iro Gloria, doi quali lo stesso tribu- 
ziale obbe ‘ad autorizzare la sproprine 

no forzata con le dio sentenze 
delli 3/0 90/aprile ultimo. 

Gli stabili esposti in vendita. con- 
siston 

1. In un como, di casa posto în 
torino, a quattro piani oltre il ter- 
reno, seziono Moncenisio, Corso San 
Slassimo, N; d a sia Oriane, N. dé, 
sposto ‘all'asta per il presso di 
Tue 79,000. 

Nella tenuta detta Cristo, 0 
"torrone Gibellino, posto nel citcon- 
dario di Voreslli, territorio di Pron- 

nno, di ettari 128, are 1h, pati a 
giornate 3 ciren in un corpo solo 
aposto in vendita per: L. 82,00). 

8, Nel Inogo. di Santhià. pz: 
S.rampo © prato, regione. Roletto, di 
S ittari I, aro SÌ, che ri csone ‘alla 

gta per Li 1080. 

, Nu! circondario di Biella în ter- 
oro di Cavaglià, crsciun. detta il 
isicola, di obiari 13, are 49, esposta 
ii venidita per ls. 5000. 

Villa signoriîe sul collo di San 












































presso Torino, detta sl Gloria, 
di ettari 3, nre 15, con cosa civile 6 
rustica, enppolla, giardini è terreni 





n varia coltura Osposta all'asta. not 
+ 1, 16,000, 
ti. In Pavarolo presso Ohiori, casa 
civile con nunesso. giardino, regione 
C'antona, di are 5, cent. 7I, che. si 
espone all'asta por 1. 900, 
Detti stabili vengono. posti alla 
ia im gi distinti Totti ed ni pattt e 
Condizioni apparenti dal bando venale 
{il Tata 14 corrente giugno, del quale 
ti pò ‘vor vislone con. Te relativa 
| piorizie e recapiti nello studio. del 
| Drocuratore sottosoritto. 
SE aomunzia puro 
Cho con le citato sentenze. venne 
x aperto Îl giudicio di graduazione sul 
prezzo a ricavarsi dagli stabili sovra 
indicati, si nominò a. giudico delegato 
il sig. avv. cav. Olivieri. di Vernler 
@;sî profiste il termine di giorni 30 
Ai creditori, successivi alla notificanza 
del capitoluto dlasta, per proporre le 
foro ragioni, presso Îa cancelleria del 
tribunalo cisilo di questa città, 
Avvertenza, 
Por norma degli aspiranti all'asta 
rendo noto che con. sentenza 22 
corrente giugno, vente. dichiarnto 
nullo l'affittamento che erasi protero 
di fare peranni 12 al:a pustiro dal- 
TL novembre 1870, del tonimente di 
Tronzano di cui al N. 2° della pre- 
sente. 
Tortuo, 26 giugno 1869, 


9509 Belli pic. 


DICHIARA:IONE D'ASSENZA 
in base all'art: 88 del cod, cit. 
(It Pubbl.) 

Il tribunale civile d'ivren in ca- 
mera di Consiglio. e. sulla relazione 
del sìg. congiudice cav. Carosio, sulla 
iustanza di Cima Calo da Bairo am- 
messo al benefzio della pubblica 
clientela con decreto 16 aprilo I868. 

Manda prima ed avanti ogui cosa 
assumersi lo informazioni volute dal» 
l'art. 24 del cod. civ. relativamente 
alla assenza di Cima Giuseppe domi 
ciiato uitimamente in Pamaro, quale 
data dall'anno IS4G, delegando ‘allo 
effetto. il sig. pretore del maula= 

vento di, Agi 
Jvrea, 2 aprile 1860, in originale 
























































Trucchi presidente o ‘Tnso vice-cane 
celliore. 

Buiro, 9 luglio 1869. 
ES Curlo Cima cune: 











Torino, Tip C. Favale 0 0y 





